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Trento 14 maggio 2008 

Elettricità: scegliere la tariffa e cambiare fornitore
Dal 1° luglio 2007 il mercato dell’energia elettrica è stato liberalizzato. Questo significa che i consumatori possono scegliere oltre alla tariffa fissata per legge dall’Autorità per l’Energia Elettrica e del Gas anche altre tariffe, cosiddette libere, con lo scopo di permettere l’acquisto dell’energia a prezzi più convenienti.

Cosa devo sapere per scegliere la tariffa migliore?

Diventa quindi importante sapere a cose prestare attenzione nel momento della scelta di un nuovo fornitore, esattamente occorre sapere che non esiste un’offerta “buona per tutti”. Per decidere al meglio occorre prima di tutto analizzare le nostre specifiche necessità e l’andamento dei consumi: ognuno consuma l’energia elettrica in quantità e momenti o giorni diversi rispetto agli altri. Inoltre, è indispensabile leggere con attenzione le caratteristiche dettagliate delle offerte commerciali, evitando scelte non adeguatamente valutate. Un buon punto di partenza è quello di controllare i propri consumi (in Kilowattora, kWh, l’unità di misura dei consumi), effettuati negli ultimi mesi o anni: li troviamo evidenziati nelle bollette. Questi numeri sono utili per stimare le eventuali convenienze economiche. Occorre poi valutare le differenze di prezzo anche alla luce delle proprie esigenze. Ad esempio: si preferisce un prezzo costante per un certo periodo di tempo o averne uno che rispecchia le oscillazioni dei mercati dell’energia? Si vuole pagare la bolletta di elettricità e gas in modo congiunto? Tutte le considerazioni di questo tipo offrono elementi utili per valutare meglio quale, tra le diverse soluzioni offerte sul mercato, “fa al caso nostro”.

Cosa si paga in bolletta?

La tariffa per l’energia elettrica è composta da:

· un prezzo di mercato per l’acquisto dell’energia (che può variare a seconda delle offerte dei venditori)

· il costo per consegnare l’energia nelle case e misurare i consumi
· gli oneri generali di sistema previsti per legge (lo sviluppo delle fonti rinnovabili, la ricerca, lo smantellamento delle centrali nucleari ecc.)

· le imposte.

Normalmente, quando si parla di tariffa bloccata per un determinato periodo di tempo ci si riferisce solamente al costo pagato dal venditore per l’acquisto dell’energia, al netto quindi delle altre voci di spesa. 

La “scheda confronto” prezzi

Nel presentare le proposte di offerta, i venditori debbono obbligatoriamente consegnare al consumatore domestico una “scheda di confronto” prezzi: è il prospetto (vedi figura) inserito nei documenti informativi con i quali viene proposta l’adesione a un nuovo contratto. È molto importante individuare questa “tabella” e leggerla con attenzione. Per i clienti domestici la scheda evidenzia la spesa annua presunta per cinque diversi livelli di consumi-tipo, calcolata ai prezzi dell’energia applicati al momento della proposta. Per ogni livello di consumo, viene indicato il possibile risparmio o la maggiore spesa, mettendo a confronto l’offerta del venditore con le condizioni di maggior tutela dell’Autorità.

La pubblicità di offerte commerciali potrebbe mettere in maggior risalto gli aspetti più convenienti dell’offerta, salvo poi precisare (magari in caratteri più piccoli) clausole che ne modificano la rilevanza. È bene pertanto leggere attentamente tutto il materiale fornito e valutarlo facendo particolare attenzione al “confronto prezzi” che l’Autorità per l’energia elettrica e il gas ha reso obbligatorio, per una miglior tutela dei consumatori.

Tabella di confrontabilità

[image: image2.jpg]



Cosa cambia nei contratti?

Per quanto riguarda gli aspetti contrattuali, è la normativa che prevede la stipula di un nuovo contratto anche se rimango con lo stesso fornitore. I contratti vanno sempre letti attentamente, sapendo comunque che esistono alcune “protezioni” del consumatore imposte per legge quale ad esempio la possibilità di sciogliere in qualsiasi momento il contratto anche prima della scadenza senza pagare penali inviando una raccomandata a.r. con un mese di preavviso.
Che cosa devo sapere prima di firmare un contratto?
Chiunque contatti un cliente per proporre un nuovo contratto deve sempre:

• farsi chiaramente identificare, specificare l’impresa di vendita per cui opera e fornire

i recapiti per ogni eventuale contatto con l’impresa;

• fornire informazioni dettagliate, in particolare su:

• il prezzo del servizio e le sue possibili variazioni nel tempo;

• le eventuali altre spese a carico del cliente;

• la durata del contratto e i tempi di recesso;

• come e quando saranno misurati i consumi;

• con quali scadenze dovrà essere pagato il servizio;

• informare il cliente sulle condizioni di riferimento fissate dall’Autorità, per la tipologia

di cliente a cui appartiene;

• consegnare al cliente la scheda di confronto dei prezzi e la scheda informativa sugli

obblighi dei venditori, prevista dal “Codice di condotta commerciale” definito dall’Autorità;a

• specificare i tempi tecnici necessari per l’effettiva sostituzione del precedente venditore;
• informare il cliente che il venditore gestirà per suo conto i contratti per i servizi tecnici necessari alla regolare consegna dell’energia fino al suo contatore (trasporto,

distribuzione e misura);

• indicare eventuali condizioni che limitano la possibilità di aderire all’offerta.

Se il cliente viene contattato per telefono o e-mail, il venditore deve indicare come vengono rese disponibili le necessarie informazioni in forma scritta.

Che cosa è la “proposta di contratto” o il contratto definitivo: che differenza c’è?

Sul libero mercato è frequentemente richiesto di sottoscrivere una “proposta di contratto” prestabilita dal venditore. Si tratta di un documento che deve contenere tutti gli elementi di un contratto (inclusi prezzo e condizioni di fornitura) che il cliente può restituire firmato all’esercente per l’accettazione. Attenzione: una volta firmata, la proposta impegna da subito il cliente (generalmente è irrevocabile), ma per diventare vincolante, occorre l’accettazione espressa da parte del venditore entro un massimo di 45 giorni. Scaduto questo termine, la proposta è revocata automaticamente e il cliente non ha più alcun impegno nei confronti del venditore.

Per il cliente che ha firmato la proposta di contratto, resta comunque salvo il diritto di ripensamento entro i 10 giorni dalla firma della proposta stessa.

Chi legge il contatore?

La lettura spetta all’impresa di distribuzione anche per i clienti che cambiano venditore. Sarà invece il venditore a stabilire in contratto la periodicità con cui dovrà essere letto il contatore, a calcolare quanto dovuto per l’energia consumata, e ad emettere la bolletta. In ogni caso, l’Autorità ha stabilito che il cliente ha diritto ad avere almeno

un tentativo di lettura l’anno, se ha un contratto che prevede una potenza impegnata disponibile fino a 37,5 kW, e almeno una volta al mese negli altri casi.

In caso di guasti a chi mi rivolgo?
La riparazione dei guasti e il ripristino dell’alimentazione restano responsabilità dell’impresa di distribuzione. Se si cambia venditore, il numero di telefono del servizio guasti non cambia.

Pagine web di riferimento

www.centroconsumatori.tn.it www.autorita.energia.it  - AEEG

Call Center dell’Autorità per l’Energia Elettrica e del Gas (AEEG)  800 166 654
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